
 

Salvatore Di Noto nato a Palermo il 21.12.1961 

 

Ringrazio il Commissario Straordinario per lo spazio che ci ha concesso nel sito 

ufficiale della federazione per presentare le ragioni della candidatura in qualità di consigliere 

per il prossimo Consiglio Regionale che verrà determinato il prossimo 7 marzo dall’esito 

dell’Assemblea elettiva. 

Sono il segretario generale del C.U.S. Palermo e sicuramente non rappresento una 

figura che si affaccia da poco al mondo dell’Atletica leggera Siciliana. 

Ho fatto parte del consiglio regionale durante la presidenza del Prof. Michele 

Bevilacqua e in quella della Presidenza di Rosolino Siculiana. 

Dopo poco più di 20 anni, ho deciso di ripresentare la mia candidatura per portare 

l’esperienza maturata di dirigente sportivo a servizio dell’atletica leggera nostrana. 

In questi giorni, come molti dei Presidenti e dei Tecnici delle varie ASD siciliane 

affiliate, ho ascoltato vari dibattiti e partecipato ad alcuni incontri in remoto, nel corso dei 

quali sono state prospettate alcune idee programmatiche con il fine ultimo di migliorare le 

condizioni della la FIDAL Siciliana del prossimo quadriennio. 

Devo dire che in queste occasioni, ho sentito esprimere dai entrambi i candidati alla 

Presidenza, i sigg. Davide Bandieramonte e Salvatore Gebbia, concetti e idee condivisibili e 

spesso, a mio avviso, anche sovrapponibili. 

Per quello che riguarda il mio pensiero, in questa presentazione non parlerò di 

programma essendo certo che l’intero mondo sportivo subirà rapidamente dei profondi 

cambiamenti, dovuti a due aspetti fondamentali: 

 la ripresa delle attività, una volta superate le restrizioni dovute alla Pandemia e le 

conseguenze che si abbatteranno su l’intero sport dilettantistico una volta approvata 

l’imminente riforma dello sport. 

Per questi due motivi la FIDAL regionale   e le sue ASD, che ne sono il cuore pulsante, 

dovranno avere la lungimiranza di adattarsi con tempestività alle nuove condizioni e trovare 

un modo nuovo di concepire l’organizzazione sportiva, 

Credo, che passate le doglie, dovute agli effetti della campagna elettorale, condotta 

fino a questo momento nei giusti canoni di rispetto reciproco, chi si assumerà la 

responsabilità di guidare il nostro movimento dovrà fin da subito rimboccarsi le maniche ed 

intraprendere un rapido e indispensabile programma di formazione dei propri dirigenti e dei 

propri tecnici per prepararli a cogliere le opportunità offerte dal particolare periodo che 

stiamo vivendo. 



 

 

 

 

Solo le ASD che avranno un’adeguata preparazione sapranno adattarsi per prime alle nuove 

condizioni e potranno recuperare rapidamente le posizioni che si sono perse, in quest’ultimo   

anno. 

È Necessario assolutamente saper cogliere il momento e approfittare del desiderio di 

movimento che si è manifestata dopo le restrizioni, voglia che vede migliaia di persone 

frequentare i parchi cittadini per svolgere attività motoria.  

Mi chiedo? E vi chiedo? chi meglio delle nostre ASD potrà  offrire dei servizi a questi cittadini, 

chi meglio delle nostre ASD  può essere la testimonianza diretta che la pratica delle nostre 

attività  migliora lo stile di vita e le condizioni generali  di salute del Cittadino. Ed ancora, chi 

meglio delle nostre ASD  che da sempre  svolgono   l’attività  sportiva nei campi di gara all’aria 

aperta possono garantire le condizioni di salubrità di socializzazione per i nostri ragazzi, 

costretti alla lunga inattività  

 Bisogna però, come ho detto prima,   essere attrattivi e preparati, perché sarà necessario 

misurarsi  con l’agguerrita concorrenza di altre realtà sportive , occorre che la federazione si 

adoperi con tutti i mezzi a sua disposizione a formare dirigenti che sappiano creare sinergie 

con altre realtà,   rapportarsi con il CONI , interagire  con la società  Sport  e  Salute essere in 

grado  di proporre e farsi finanziare  innovativi  progetti che possano essere attraenti   anche 

per  Amministrazioni locali. 

Sperando di non avervi annoiato, porgo i miei più cordiali saluti sperando di potere avviare 

con tutti voi un cammino importante verso il futuro dell’Atletica siciliana 

         Totò Di Noto 

 

 


